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ai sensi dell'articolo 18, comma 4. dello Statuto e

dell'articolo 99 del Regolamento interno.

Ordinaria a risposta orale in Aula

Ordinaria a risposta orale in Commissione

Ordinaria a risposta scritta

Indifferibile e urgente in Aula

indifferibile e arsente in Commissione

A! Presidente

del Consiglio regionale

Mauro LAUS

SEDE

Oggetto: Alluvione fine novembre 2016 - danni nella Valle Borniida

PREMESSO che il 23. il 24 e il 25 novembre scorsi una violenta alluvione ha investito il

Piemonte, colpendo pesantemente l'area del Torinese, il Cuneese e l'Alessandrino e procurando
ingenti danni:

TENUTO CONTO che le piogge incessanti hanno provocato l'esonda/ione di torrenti e fiumi,

frane, smottamenti, allagamenti di zone abitate e industriali, intere coltivazioni sono state inondate e

migliaia di persone sono state costrette ad abbandonare le proprie abitazioni;

CONSIDERATO che tra le diverse aree del Piemonte interessate dall'evento è stata

particolarmente colpita la Valle Borniida. in particolare quella astigiana, in cui diverse fabbriche e

imprese rischiano la chiusura, mettendo a rischio i posti di lavoro di centinaia di persone con

altrettante famiglie:

TENUTO CONTO che l'alluvione ha inoltre colpito duramente le coltivazioni della zona, sono

stali distratti interi noccioleti di pregio così come le piantine di reimpianto dei numerosi vivai
presenti sul territorio

SI INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore competente per sapere

• se siano a conoscenza della situazione in cui versa la Valle Borniida a seguito delle violente

piogge dei giorni scorsi e come si ritenga intervenire a sostegno della popolazione coinvolta

e delle numerose imprese danneggiale:

al fine di prevenire e contenere i danni di eventuali futuri eventi calamitosi.

GilberttfPfcm&TTO FRA TINFIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al
provvedimento del Garante per la
protezione dei dati personali n. 243
del 15 maggio 2014)


